
NUOVE RICERCHE 
SULLA VITA E- 1,E OPERE DEL V1C:O 

(Co!iCiii. : v. Crpilictr, SI-, pp. 290-99:. 

E NUOI1E EnIZIONI DI SUE OI>E:RE (*). 

Non è fuori di ogni speranza che riveda la luce, un giorno o l'si- 
tro, da biblioteche pubbliche o private, taluno di quei manoscritti del 
lTico, che furono dispersi dopo la sua morte; e forse ailche qualcosa di 
lui che giace stampato ma recotldito. Dei giornali e delle raccolte.lette- 
rarie napolctane, che si pubblicavano suilo scorcio del Settecento, si ha 
poca cognizione, e finora non se ne sono trovati se non fascicoli e vo- 
lumi spaiati; e io non so toglierlili di inente clie qualche scritto deI Yico 
vi dov& essere inserito dagli studiosi di  lui, clie allorzi sorgevano; c non 
sono proprip sicuro che il Cuoco usasse parole inesatte, quando, nel 1804, 
i~iariifestavri il desiderio di  potere ristampare 1) il De neqziilibrio col.- 

pot.is animnnfis, del quaIe discorreva come se l'avesse letto. Più volte, 
nei i~iiei casti sogni di bibliofilo, trii è accaduto di avere tra mano quel 
fascico~etto sospirato: ma l'alba ha fugato t'imiiiagine del caro oggetto! 

Ailctle piì~ prolxibiie L: che nei carteggi di  dotti settecenteschi, che 
si serbano in  tante biblioteche governative e corniinali e private italiane, 
si rinvengano altre lettere del Vico. In questi ulrin~i mni, è venuta fuori 
quella, assai curiosa, al  Crescimbeni degli I I giugno r ~r 2, intorno ttllo 
scisma di Arcadia, che fu da me ristampata e illustrata in questa rivista 
(XIII, 236-8); alla quale mi è dato qui aggiungere due letterine della 
giovinezza del Vico, dirette ad Antonio Magliabechi, che sono state, con 
felice ricerca, rinvenute dal Nicolini ilel Carteggio mag1ial)ecliiano della 
Nazionale di Firenze ( I ) .  

(*) Errata congige. - Nel primo litiragrafo di  queste Ricerche (Critica, 
XV, 29.j), 11. 27 e $3, corr. Catnmiiirlits, c 1. 31, corpu.scula. 

( I )  Mss., CI. VTII, cod. r233, K. 35-6. 
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NUOVE RICERCHE SULLA VITA E LE OPERE DEL VlCO l 49  

Entraiiibc sono scritte con singoiarjssiii-ia cura di lingua eletta e di 
.toscunità, e appartengono al Vico letterato, clie faceva le sue prore nella 
poesia. La prima acconipagnava appunto l'invio della prima e più bella 
canzone del Vico {la sola veramente poeticci jil mohi  tratti), gli Aferti 
di t111 disperato ( I ) :  

Perch6 cliiunque da bel Jisio di gloria non fralc vien stimolato, le orme d i  
coloro, li quali, nel scntiero onde a1 vero onore si avvia, tutti gli altri dietro 
lungo sliazio lasciaronsi, 2 vago di riverire; io, con quelli sensi che la reve- 
renzia a Lei dovuta tiii detta, una mia canzone mandandole, vcngo a dichia- 
r a m i  servitore di Vostra Signoria ill.ma, la quale, gli ameni studi delle buone 
lettere coltivando, con iscorno de' passati, con iiividici (le> presenti e con niernri- 
glia de' posteri, h t to  ha '1 suo nome orrevole ed immortale. Hon isdegiii Vostra 
Signoria ill.rna e di atiiioverarmi tra qiiclli che amano di  servirla, poiche la gen- 
tilezza del corpo della vertù una indivisibil orrih3 suo1 essere; e con l'alta sila 
mente, la quale di  coi~cctti non più in uinano intelletto caduti C Felicemente fe- 
conda, di ciucsto mio debil componitncnto render giudizio. E di bel niiovo di- 
chiaromi di Vostra Signoria ill.ma 

Napoli, r r  aprile 1693. 
dit?otissiino e obbligatissimo scrvitore 

Gro. BATTISTA DE VICO. 

La seconda accompagnava l'altra canzone, quella per la morte del 
genefale Aiitonio Carafa (2) : 

Illustrissimo siatior tiiio, padrnric seinp1.e colciidissiino, 
La pre~iatissiina di Vostra Signoria ill-ma de7 28 aprile mi ha destato nel- 

I'ai~imo non so chc superbia. lo non ineglio ispiegurgliela posso se iioti dal10 
effetto che in tne produce, poiclié nli vado sopramodo altiero della miri uiriilis- 
sima servitìt, che Ella Iia dcgnnto gr~dire. Laonde, per rnaggiormcntc avvanzar- 
mici, om invio n Vosrra Signoria ill-rna iina canzone, la quale in rriorte del 
si$. genera1 Curaff':~, onor e lirtne della nostra patria, a richiesta del mio dolcis- 
simo signor Giuseppe Valletta, ho mandato alle stnili]ie. Priego adunque Vostra 
Signoriti illusirissiina erl a coinpassionar qi.tclla C ad essercitar me co' favori de' 
suoi riveritissimi comnndiimenti. E nii coiiferriio di Vostra Signoria ill,ma 

Napoli, primo giugno 16~3.  

umilissimo e obbligatissimo servitor vero 
Gro. RATTI~T,\ DE Vrco (3). 

( I )  Si veda in Aittob., ca~ t egg io  e poesie i~arie, ed. Croce: pp. 373-7. 
' 

(2) La si veda in Opcl-e, ecl. Ferrari, VI, gai-,, e per la bibliosrafia, Se- 
condo'srrpplem. alla Bibl. ~picfr., p. 4j. 

(3) Alcune delle ptibblicazioiii clie il V. invi;) al hlagliabechi esistono ancora 
nella Nazionale di Firenze. L'csemplarc del De awtiquissi~nn Iia la solita dedica 
autografa: « Ally Ill.mo sig. Aiiionio Magliabechi riverentcmente l'A. d. n ; e Ic 
solite correzioni a penna di errori cii stampa. Dcli'invio del Uc sttidiorta.?~ 9-a- 
tio~ie i l '  Macliabechi fa cenno nella rninutn cij una su:i lcttcl-a (cl. VIII, cod. 1344, 
f. 122). 
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I j0 NUOVI? RICERCIiE SUT.th VITA E LE OPERE DEL YICO 

lin'altra Icttcra, o frririiniento d i  lettera, sfuggita ai ricercatori, si 
trov;i innanzi agli 171ogì accadentici del Gimma; dove nel  proemio eri- 
con~i:istico cornposio d;i Pietro F h i l i o  Guasco, sono riferiti giudizii dì 
letteiriti cnnte~mpor:it~ei, e tra questi del signor (;io. Battista dc Vico, 
Publ~lico Regio Cattedratico di Rettorica nella città di Napoli », il quale 
I con lettera in data clelli 4 novembre 1702, diretta al signor A1Eonso 
Crivelli, avvocato t~apoletano, cosi scrisse )): 

Fervet in ingenti Elogioruiri opere Doin. Abbas Gimma, i n  qun nova qua- 
diim, et ab tiliis cxculiis eius generis scriptoribtis insolita arte de quaque rc 
cum, qui suscipitur laudancìus admonuit, eo cuncta, quae i11 medio posira sunt, 
et id attingant, tunquatn ad suum revocare caput: itaut quodvis eius Elogiuti: 
(vidas qua arte!) innuirieris in eoderu genere aiiis argLiilielita suppeditare possir. 
Ttaque mihi id videtur Opus Polyanthea, ve1 Humanae f'itae Thentrutn i n  certa 
Elogi3 ctigestum ac distriburuin. Vale, Nenpnlirani Scnatus l i~men inaxirnum, 
literarutn praesidiuni et decus (I) .  

Oltre di  cib, io non posso ora oflrire se non alcune coserelle i l p -  

partenetlti alle scritture illeno attraenti del Vico: ai vcrsi che egli com- 
I>onesra per occasione e commissione, ai  pareri che dava come regio revi- 
sore, e ai quaderni della sua scuola di rettorica. Ma la picras inuove a 
raccogliere anche codeste reliquie. 

Ecco, dunque, tre sonetti, non raccolti nè dal Villarosa, n& dal Fer- 
rari, n8 dal Nicolini. I1 primo è del 1723, ed 6 curioso perche ripete, sul- 
1' (( etli dell'oro )), u n  concetto già dal Vico, ti quel tempo, conf~~tato:  

Ai. CONTE ABATE FSI~~NCESCO SAVI:RIO BOREA 
pcl suo dottorato. 

Me la primiera dolce EtB del170ro 
eru facil natura il bel costritne, . 
e schietto di beltade il  dolce lunie, 
e nuda leggiadria c17artc e lavoro. 

Dal sacro monte col virgineo coro 
del divino Furore i l  santo Nume 
verstiva n tutti dYElicona un $urne, 
e vestia incmbra uiliarlc il sacko Alloro. 

Stretta listrea cot~ gli Eroi giva iii drappello, 
voci tiri Ior portando atnicbe e grate; 
a& iioini nveaiio ancor [.,ire c Tenzone. 

Durique riiiiani tu  Ici pritiia Etate, 
coiisigliando, Savier, Dritto e Ragioiie, 
cliiaro Vate leggiadro, onesto e bello (2). 

( r )  Elogi accndeniici della Socictd degli Spensierati di Rossnno, descritti 
dal dottor signor D. Grac r~ro  Cr~xarn, promotore perpetuo delta hlcdesiina, Avvo- 
cato della Fcdcliss. Citti  d i  Kapoli, ecc., puliblicati da Gaetàno Tre~riigliozzi, ecc. 
(Napoli, Trciise, MDCCII1) : il proernio del Cuasco E innanzi al primo voluiiie, 

(2) Dulle Rime pel dottorato delle leggi del sig.r Conte Abate 13-aiicesco 
Saliel-io Borea de' sìg~toi-i di Maiisee, parvi;io Zircerncse, segirilo nella R. Ui.ii- 
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431; altri due sono del 1727; e di  questi l'uno C tra i componirilenti che 
.-precedono un volume di rirnc di un NiccolO Brieio, scritte per la morte 

f.'di un hqarcantonio Mazn, figlio d i  Genriaro, patrizio salernitano, ed ha 
qualclie bel verso netlii prinia terzina:  

Febo a quai miser'usi haiti pur dtiio 
d'l?licona sì In ia~a  e prir:i vcna, 
clie clisacerbi I' aspra C ciudel penu 
Ji  che ti iia colmo acerbo invido Fato, 

padre infelice? H cui l'inclito nato, 
sul bel spiegar I'eiu lieta e scrcna, 
di bei fior di speranza altera c piena, 
Mortc rapio ecl hullo ai pii1 maiidato. 

E da frcsca Icggiadra c casrn nuora 
quando speravi uri bainboliii nipote, 
d i  Natura il  coiiiu~i voto tic vano. 

Le latitidi, ondc l'adorni, assai ben note 
fa il gran suocer, clie 'n lutto aiico i'onora 
dcl gran Senato presi0 almo c sovrano ( I ) .  

L'altro è pcl quaresimale, predicato nel 1727 a Marigliano dal frate Frari- 
sescai, tonio Gervnsi : 

CredSo la Grecia, vanamente altera, 
di Giapeto il figliuol, 'con volo audace, 
che raccendesse l'tirnmiranda fnce 
al puro foco dc l'ardciitc spera; 

e nel loto dc l'uom, che pc'ia tal era 
qual i l  veggiam quand'cgli in cener gincc, 
quella iiidticcsse, chc l'avviva c sface, 
degli atietti cotnniossa errante schicra. 

Ma tu, Gervasi, con celeste ingegno 
t'tilzi del Priino Foco n1 puro Lume, 
cllc nel suon di tua voce orioro e 'iichiiio; 

e ben quindi ritratto il vero e '1 degno 
coli gli atyetti g17itnpnsti, oiitle s'alluinc 
dentro I'uorii d i  Prometeo un u o i i ~  divino (2). 

tterxità di Patlia I'anizo 7733 (Corno, tip. G. R. Peri), raccolta dcdicata al lau- 
reando dal inodenese d.r Girolamo Tagliazucchi. Fu risra~npato i n  Rollcttino sto- 
rico della Siri.i,iera Italiana, anno VI [  (18Xj), pp. t4-rg,  donde è stato trascritto 
dail'ainico A. Casati. 

( I )  Dalle Lagrime di D. Ge>ina~.o M q a  Pati-iiìo Salel-nitano in ntorte 
di D. Ma?-ca?rfoaìo stio $glio, descritte in rima dal prete c gitcreconsrrlro 
Nrccorh R R ~ Z I O  (S. I . ,  k1DCCXXVIJ). 

( 2 )  h p. $3 della liaccolta di itarlj' ccmportimc~tti ijt loda del M .  R. P. M. 
P. F I - ~ I Z C C S C ~ J ~ ~ O ~ Z ~ O  Gel-vasi Pa t r i~ io  Lait~utano, fra gli Ar-cadi di Konla 
detto Ajiceo Tegaizztsso, Lìifi)zito~- Perperrro Re' PP. Co)~iwnlziali, e celebre 
01-aiore sacl-o, Per lo srro i?rsìgne Qrraresimale, che lia egli pl-edicato in qlte- 
.st'att~to MDCCA7XVII, con aotntiip p]-ojttu, ed npplarrso rleìla btsig~re Colle- 
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1 j2 NUOVE RICERCHE SULLA VITA E LE OPERE DEL VICO 

L 
A dir vero, q~iest'ul~imo sonetto non è del'tutto ignoto, perchè i l  Vico 

ne ripetè il concetto, e pareccliie frasi e perfino qualche eriiistizliio, nei 
sonetto c o ~ ~ ~ p o s i o  quattro anni dopo, nel 1731, per l'altro sacro oratore 
padre Tolotti ( t ) .  Si t?eJe che, in quella occasionc, cgli era scarso di  vena,. 
o piuttosto a corto di espedienti. 

Ai quali tre sonetti aggiungiamo questi distici del 1717 per le nozze 
di un conte Gallas con una contessa Dittrichsteiil: 

Iupiter hiiinana specie, Iuiioquc iugales 
malleilt in tcrris co~~celcbrassc faccs: 

Galiissus quiiin nuper et Ernestitia iiignles 
sunt visi a Siipcris concelebrasse fnces (2) .  

Alratto generico 6 il parere che il Vico scrisse nel 1729 PPT le poesie 
di Giricorno Antonio Palmieri (3); ma quello dc1 1732 sulla traduzirine della 
CristiaLfe, opera di l'onimaso Perrone (4, tien più del giudizio critico: 

Ecccl lentiss. Signore, 

Per comando di V. E. ho letta lo Crisfiade di Gei-oninzo Vìda fradotta 
tiella nostra i?olgnr-r. litig~tn dal  Sace~*ciote I). Toi)zi~zaso Peisrone; n2 v i  ha 
scorto punto, ch'oflkntia la Regal Giurisclizione; e non solo iion corroiripe, ma 
gran~lcii1eli1c iiiigliora i buoni costunii, perchè fatta d'uil Poernn Eroico, il qual 
è io più propio delle Cristiane Repubbliche; che coti le dolcezze poetiche iiise- 
gna arl imitilre le virtù coinanclaie dalla nostra Santa Religione, sopra le cliiaIi 
esse tutie sono fondate: e per lliotcndimento de' popoli i l  chiarissimo Traduttore 
l'ha fatto con ciiiarczza ugual'alla nobilti del sublirrie Argotneiito, e. curi tarita 
facondia, che lc cose, le quali vi si dicono, sembrano csserc state concepute alla 
riianiera d i  pensarc Italiana, tanto ilutla odoraiio di  I,atiiio, i11 guisa clic, iioii giii 
---.,.--. 

giatn di ilfariglinito (111 Napoli, nella xtainpcria di Felice Mosca, MDCCXXVII). 
l,7csen~plare da me posseditto rec:i la iiota manoscritia: Dotio del (sic) Autore n l  
P. ritttowiu dn Paln;jolo e cin l i t i  applicato alla Libr.a de Ca9p.iz.i d i  Nola. 

( I )  Nelle Opere, cd. Ferrari, VI, 420: n Lieve Grecia credea pcr Iri!igo errore I). 
(2) Diilla Raccolta de'cornpotlin2enii poetici per le no;,-c del cotite Gal- 

Ias cotz la c«ri~e.ssa Ditfricltstein (Foligna, MDCCXVII), ristampati dal Corti- 
CPO, OP. cit., p. 22;. 

(3) ì'ocsie Aiiicrse di Glzlcovo-b~~o~ro  PAI.~SIERI di Napoli, Accademico 
Stellato, divise i11 quattro parti (In Napoli, MDCLXXIX, presso Stefaiio Abbate). 
ir Ecccllentiss. Signore, Per cotiiaiido di V. E. 110 letto il Libro, i l  ciii titolo è:. 
l'oesie diverse di Giaco~riri A~itonio Prtlmieri; nè vi ho scorso (sic) alcuti detto, 
che piintn ofìci~da la Rcal Giurisdixinilc, nè i biicini costuiiii. E perci6 stimo che 
si possa darc alle siainpe, ove così piaccia a V. 1:. Nnp. I j  maggio 1729. Del- 
l'E. V. Umilissiinci Servidore Gr~hiriar.ris.r~ Vico D. 

(4) La Cristiane di i i l ~ n c o - G ~ n o r . ~ ~ ~ o  VIDA da Crctnona vescovo di Alba, 
trasportati1 da l  verso Latino all'ltaliaiio da TOIIMAS~ PERIZONE Sacerdote sccolarc 
di  Lecce, con Argomento ad ogni libro, e hnnottizioni niessevi per cliiarerzri, e 
ornamento d i  alcuiii luoghi, aigiuntavi anche nel fi t i  d ì  Essa la traduzione tli due 
altri Paeini dello stesso Autore: de7Baclii, e del Giuoco dcgli scacchi (in Na- 
poli, MDCCXXXIII, nella stamperia d i  Gerinuro Muzio). 
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ci11 Iia a chiamarsi 'Traduzione, ma una perfetta l'arafrtasi: di più ne'luoghi, 
,dove t~bbisogi-iavano, l'ha schiarita con dotrc c propie, e pcrciii brcvì Annoia- 

i z i o ~ i i .  L'alrse due, una de' Bachi, IÌaltra dcl Giltoco degli scacdii, per l'inno- 
ceiiza dclIc nlaterie e per 111 sinligliaiiza 11cl pregio meritano la' stessa Censura, 
cliì: la pritlia ycr lo betic, le secoiide per lo piacer oiicsto del Pubblico, ove 
l'E, V. si compiaccia di coinaiidarIo, stimo degiiissiinc delle stampc. 

Del l ' I~~s r i~n i io~r i~n i  orntorirt.runz iibel-, ho acquistato urla copia mir- 
noscritta, coli la data del 1738 e con assai varieri risperto al testo (tut- 
t'altrn clie criticamerite stubiiito), che si ha in istarnpn. Non solo lo dici- 
tura è spesso diversa e diversi sono gli esempii, ma è diverso I'ordina- 
mento, e, se alcurie cose mancano rispeito :illa stanipa, qualche riltra vi 
& aggiunta. Idliiidice 6 i l  seguente: 

I<heicrl-icae nonzen - Rlteforfcae dejtiitio - iJe yat.til>tts ~nitnei-is oiSato- 
ris - De ti-ibirs catrs.sai.trrtz gciieriblrs - ne c>loqrtoitine adiritnctttis - Na- 
f~rrae adizrste~lt~ - G!r prneclai-2: oi.afores tnnz I-ari sint - De civili irìsfitti- 
fiortc ,fillirr-i 01-aioi-is - Ilc instittrlione literaricc ad eloq~rentiain apposite - 
Artis pracsidia - Exer*cilatioi?is sutsidia - Ue iltiientione - fle locis arSgtt- 
17zentor-rtnz Racetrtìtim - Ue arate topica - De locis r-lietor-icis - De slalibrcs 
cnztssai-tim - De locis ar.gr~nzctitoi.iinz ~01~cil iu lttilf?n - K x e ! ~ ~ p I ~ l m  in~!enl io H ~ J '  

oratoi-iae irz statzr qtralitatis. De scriyfo e t  se~zieiiiia - Capita pro sci-ìptis 
verbis legis corlti-LI sctztott ianz legislatoris - Capita pvo i~olillttate I ~ ~ ~ r i s l a l o ~ ~ i s  
conti-n lierba Iegis - De locol-ltia delecttr sive de arte ci-iticct - Falstrn~, &t- 
biu~li etc. - I)e dispositio~ie - De exor-dio - r1nai'ysi.s .exol*dii Cicer.oniaizi 
itt carcssa pro Sexto ICoscio rlmerttro - De nari.otio~ie - ffxe?tpiii?n tinrra- 
lionis civilis c x  01-ntiolie pro Miloite - De digressione - ile proyositiot~e - 
De partitio'olie - Ile coi~jir~natio~te - »e aniplzjt'catioile - Ile corzfzrtfnioa - 
De pe7-o~-t7tiolze - De eloct~iio~ie - De lingtiae latiriae aetatib~is - Ile dig~li- 
tate - De ìu?ictiri.a - De periodo - De tiunzero - De jùi-atis diceitdi - 
De menaoi.ia - L>e pro11 tr~tcia f iotre. 

E tri~scrivo due paragrafi, d i  quelli che mancai10 al testo a stampa,. 
per Inera curiosjth, e non perchè siano notevoli per originalith o per al- 
tezza di coilcetti: 

Rhctorica, si cur~i sua elcgantirt Graeca Latine verti liceret, Jlric~tlin sive 
dicetitin dicerctur. Ncque fncrtlldia iicclue eloqile~itio ei graccorurn voci apte 
respotidet. F'ricuiidii\ iinnlque est pracclaru Oracioiiis visius, qiia, quae dicunttii', 
nulla tirte tiut ri.~edittitiotie, sed ex tiatura ipsa prodire, rirque tirleo qua non ierii 
Orator quam Res ipsac loqui videantur : dictn latinc faclrizdia a frrcilitafc; cluiie 
priscis dicebatur facirlitas, quac postea rernrinsir cotitracta facilitnu: quac qui- 
deni virtus hiiiilsclue aiiis Jiflicilliina, ct inagis usu clrtarti psaeceptis cornpara- 
tur. Eloqlreniia vero quarriquarn et nlia virtiis diceildi acque prneciyua, quu 
carissae aperte explicatequc dicuntrir; eu non omriis oraiio~iis vis conti ne tu^-. 
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Itnmo sublimis Orationis ihnracter ainnt dictionem, quae inultii iiivol~!tc, multa 
abrupte, tiiulta suspeiise, rniiltu auclitoribus cogitaiida relinquat. 

Ob bas ratioi~es Ltitini vocabulo Xhctorica, ut in quainpluriixiis discipli- 
tlis aliis, pro lati110 usi surir. 

Rfieto~- autetn Crticcis ipse Orator est: beriiiori enirri wpieiitiac Graecac se- 
' 

culo dccrar Artificis nonien: cluia Rhetorica curn ipsa philosophia discebatur. 
Philosophia narnqcte forai:it rnentem veris, uc proiride animurri viriutibus fingi[: 
atquc adeo docct vera et digna cogitarc, agere, loqui. Qui autem ex vero et pro 
digiiitate loquitur, is optirilus crit Orator. 6i: sane Dcmostlicties complures annos 
Platonerii audivit, et Ciccro suarn ori~nerli diccndi copiaiii ex ~lcadcrriili de prorn- 
psisse profitctur. Sud ubi si~pieiitiac studia ii studiis eloquctitiac, quae rirttura 
coniuncta erant, distracta sunt, et coepit~linguac a corde dissidiurn, cuius artis 
profcssores, qui sapieiltiac inancs, et tiicri verboriini Iiiigaiores eraric, disiracra 
sulit, sive hntiquuni Sapientum noriicn sibi adroguriint. Latinis quoque liuius 
artis doctor iiitiotniiiatus quia  ignotus. Sed postea Graeca Oratoris appcllatio et  
accotiiodrtta est; fortasse quia quuni Romani in Graeciain traiicece ceperunt, ut 
Rlicroricain ciiscerent, Oratores Graeci scIiolnrii oiiines reclolebatit. 

Declamare autcm in Republica libera ernr coinmc:itari multo clainorc domi 
caussas, quns Oratores actiiri crant iii foro. Sub principatu autciii sijinificavit 
ngere CHLISSHS fictas, quo exercitationis Genere I'yroncs expedircriiur ad veras. 

l.1Iuti Iiostretno praetereuiiduin silelitio ilori est, quod disertlrs per sui-tiniam 
sermoiiis elcgntitiam dicebatur verboruin callidus, ct qui novit vcrba darc uti 
IJythias apud Terentium I'armeiionerri illuclit : (i h t  priiiio ctillidum ct diserium 
credidi lioiiiinem n. ì~foqseris  vero est qui omiii diceiidi charactere insignis, ad 
otniiia cuussaruni getiera aeque proiuptus, ct otiinibus ori~tionis virtutibus, et im- 
priinis veritate et dignitatc: pracstnt. Qiiare Antonius Ortllur apud Ciccroncm in  
libris Dc Oratore discebat, disertos sc vidisse iniiltos, cloqiientetn vero nemiiiem. 

CUR PRARCT..ARI ~ )RATORBS TAhC Ri ì I<I  SIHT. 

I-Iinc intclligcre datur caiissas, ex quibus praeclnri Oratores talil rari sint: 
quia kaec diccndi facultas es rcbus incer se oiirnino pugnfimibus coulescit. Re- 
quirir eiiiin corporis robur, quod cxpcditissimis animi rnotibus est impedimento, 
et meditatioiie oliisclue riie~iiis laboribus inlirrii;itur. Iiigetiiosi tneinoria panim 
valent; tiicrnoi.iosi aiiton pcrraro acuti; quia his aliena sernper i n  mcilte dotili- 
iianuir, i l i i  nutcm, iiiventioliis studio capti, partiin iintnorantur in  a1icno. Nihil 
t:iin iudicio tldvcrsurn phnntrisiu, quue suis itnrigiriibus movet airectus, et qiiibus 
feriiie otnilia pravc iudicantur. Lencs animi difficile coiiirnoventur, difficile cm- 
sperantiir. Qui  grandia eriititur, tetiriia cotitetnnit, et vcrnantia iogenia grandium 
rcrurn asperitute deterrentui-, teriuium autem subtilitateni fastidiunt. Viri gravcs 
stint ad iocos parurn idoliei; homines auteni le$-cs el: fiitilcs in f:icetos nbeunt 
pat'asitos et  scurras; salcs enini quadam veri fraudatione sermoneui condiun[, et 
argritul i severa iudicatidi arte tiori valeric. Scd i lla mnsiina di fficul~as, quod Ora- 
tor sailus furere, et, ur Lotnicus air, cum ratione insanire debet: hoc est, ex arte 
dcbet gravissiniis animi yerturbationibus influmtnari. Igitur qui te cutictis his 
Orationis virtutibi~s pracstaridis iinparctn scniis, diccndi genus tuis par virtutibus 
elige. Cura cnini Ciccro ridolescetis iiiinin corporis gracilitatc lata~n ct sonantern 
Orfitionis forinam, cui tivide studcbar, non pciteretii~., i11 Graeciam reineavit, ut 
tenui ~ ~ s i a c o r u m  cl~nracrerc de iiitegro fingcrctur. Iti ca percgrinatione corpus et 
rnernbrn firtnrwit, et nd gralidem atquc amptam Orationis figurnm s.c rcdcgit. 
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S U O V E  RICERCHE SUI-LA V1'I.X E 1.15 Ol'EliE DEI. VlCO I 5 5  

Passo ora a segnare alcurie poclie aggiui~te e correzioni n1 testo o 
.alla cronologia degli scritti del Vjco. 

Antonio de Rinaldo, o Rii~aldi, avvocato i-iapolctano, che firceva Iun- 
ghe dimore a Firenze ( t ) ,  1'1 T febbrajo r 710 scriveva al Magtiabechi: a Tra 
qualche giorno vedremo facjlrnctite uscire alle statiipe alcune opere del 
s:;' Vico in  materie più gravi il : allusione al W c  nnfiqztissinta. Ma nel 
m a g ~ i o  del  trjro l'opera non era ancora pubblicata, percl~è lo stesso De 
Rinaldo, in una lettcra del 26 di quel niese, ri-tar-idrindo ai Magliabechi 
saluti di studiosi niipoletani, e tra questi del Vico, aggiungeva : di cui 
in brieve vedremo fuora un'assai dotla opera di Metafisica, alla quale 

, seguirh anclie la Fisica, e nell'unu e nell'altra sarh suo principal disegno 
l'abbatter d:r'fond;iinenti i l  sistema del Cartcsio, che q u i  lia poste assai 
proforlde radici )I (2). Preannui~zii provenienti certamente dalla stessa bocca 
del Vico; e dai quali si trae conferma che anche i1 libro fisico n, che 
poi prese iI titolo di De nequilibrio corpo>-is ni~irnn~zlis, cra cotnposto siil 

dal magaio ryro, come non era invece il libro I( i~?orale n, al quale non si fa 
alcun accenno. Si noti clie in  urla delle cc sggiuilte c correzioni terze » (3)? 
soppressennclla redazione definitiva della Scicnycr nuova, il Vico, facendo 
una carica a foncto contro la nierafisica e ia fisica cartesiane, riassuilie la 
critica della prima dal libro a metafisico », onde è probabile clie la critica 
della secondti sia colh riassunta dal libro n fisico n, ossia dal De ileqttilibrio, 
ora perduto. Sicciiè da ciò che si dice nelllAutobiografia, e da ciò ~ h c  si 
aggiunge nel brano ricordato delle Cor7-eTioizi, si potrebbe ricostruire nelle 
linee fondamentali i l  <r libro fisico n, così nella parte positiva (la dottrina del 
lasco e stretto), come iil queIla negativa (la critica della fisica cartesiana) (4). 

Dire eseniplari della edizione del ry"5 della prima Scieizia nrloztn ho 
potuto esaminéire, entrambi degtii di breve nota. Perchk il primo pro- 
viene dal castello di Vatolla nel Cilento, dove il Vico dimorò tanto a 
lungo, e ha l'ex-libris del Cavnlier Francesco Vargas hlacciucca i>, ed 
è ora posseduto dal  pri~icipc di Migliano* filicltele Vurgas. Vi sono se- 
gnate alcune correzioni nutografe del Vico, che reco in corsivo: prig. ". 
l. 4: Beroso dcIi'Art~rio; jg, 1. I!]: neIle antichissiil-ie adttnnnje;  br, I. 11: 

di i~obiIi e con l'idee; 70, 1. 27: vi tenevsiro luogo; 173, I, ult.: un nu- 
mera gtvnde indeterminato; 249, I. 27: e da questa Venere nasce d7An- 
chise Enea, cioè da Venere pronubzi; 253, 1. 9 :  ttoiz quelli; 267: 1; 12: i n  
co7nandnndo. - I..'altro esemplare, ora posseduto dal prof. Giuseppe Sola, 
ha at~clie giunte c correziorii autografe, che ho diligen teniente confron- 
tate coli quelle accolte nell'edizione Gallotti (j), senza ~rovarvi nulla di 

(I) A~[fobiog)-aJ~~,  carfe~giu ecc., ed. Croce, pp. 33, 133 11. 

(2 )  BiW. Naz. di  Fir., Mss., CI. VIJI, cod. I 198, ti, go, 93. - Coriluriicaziorie 
del Nicolini. 

(3) Scien~a nlrniin, ed. Nicoliiii, pp. 638-q. 
(.!l) Anche queste osservszioni sono del Nicolini. 
(5) Bibli~~gr-. ~l ichin ita, pp. 2-3. 
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!>uovo; 111a, di  pih, quasi in ciascun capitolo clell'opera tiiostra segni d i  
richiamo per note: per es., nel cap. I del libro I i numeri d;i r rr rg, nel 
IT e III il solo r ,  nel V i nunieri da I a JO, ecc. hlia le note iliiiilcano, c 
debbono mancarvi, perche, come il Vico stesso narra, le :innotazioni e 
iomenti D, da lui scritti alla prima Scienyn ntiolln, si contetlevano « jn 
iin mar~oscri tto di presso a trecento fogli » (600 pagine): qiit.1 ma~ioscri t~o,  
cile egli invi0 nel 1728 a Venezia c che si tiene perduto. 

I1 Gentile (in Giorn. slor. d. leu.  i ~ a l . ,  1-XJX, jjj-S), riconsiderando 
la questione clell'opera del Vico clie dovè precedere il Dirillo ulziverssnle e 
d i  cui ci resta la sola pagina di  conclusione, la crede scritta nel 1 7 1 7  o '18. 
X proposito del Diritto ~iniversnle, si avverta che nel R ~ ~ ~ q i o ~ ~ a m e n ì o  
prinzo d'in/orno allcr. l egge  delle XII  Tm~ule,  che  LI edito dal Del Giu- 
dice e ora fa parte dell'edizione Nicolini defla Scieitfa iztrovn, il Vico 
trascrive un brano di quel trattato, introduceniiovi una quiiidicina di  
correzioni formali, delIe quali sarh cla tener conto in una futura edizione. 

Il Giirdi~io su Dnnte ( i ) ,  che si trova nella raccolta delle opere vi- 
chianc con la indicazione cronologica (r dopo il r73z B, Ci1 invece scritto 
certamente tra il 1728 e il 1729, come si desume per unii parte dali'ac- 
cenilo clie v i  si fa alle Annoln~ioni  apposte alla prima Scistzja nuova per 
l'appunto nel i@, e, per l'altra, dal fatto che il  V. cita i n  esso non la 
seconda Scian~n nzto7~n (!730), mi la prima (1725) (P). 

Brani di una prima redazione inedita delle Vici Vindiciae, tratti dal- 
l'autografo clie si serba nella Biblioteca N:izionale di Napoli, ha pubbli- 
cati il Njcolini rielln misccllanca Renier del rr,iz (3). 

Della C n n ~ o ~ z c  epitalnnzic~~ delle rzo;Te dcll'Ecc.t)lo Sig. D, [Viticenzo:j 
Cnrr,~fi~ dtrca di Brtr7?nno con In Si3.r~ L). fppoliia Ci7tzleE di  Gio. 
Battista de Vico Nrrp.?io nel l7~iiz i~o 16'90' esiste t'tiutografo, di sedici pa- 
gine, in un codice miscdlaneo dclla l3iI)l. Naz. di Niipoli, segIi. XIII. i-l. jo. 
La prima, bianca; sulla seconda, il titolo surriferito; sull;i terza: (4 Ill.mo 
Sig. mio e P.ne Col.tno )l : segue (i D'Amnranti immortali hornai la fronte 1). 

P. j, il verso: rt Che ne le vostre chiare menti jnfuse s sta invece: Di 
crri spirando ha pur  le menti ecc, v .  P. 6. Il v.: Come non fia che iil 
;ne punir s'ingcgni sta: (t [Non) sia ch'cgli cii Ici  punir s'ingcgni D. 

l>. 7: i vv .  Raggio cli'i nomi. .. R, Incolitra jl cieco n, (t Cli'upport:~ i*, 
stantio: (C l3iggio ch'a ben oprar gli animi incende E ne ripara i danni 
Che n'arrecenc> $li a n n i  a. P. 9 ;  <r Così sua mente mena sta: Così 
sua vitti mena )i. 1'. IO: il v. t( Da puro amore .e santa fede ordito 1) sta: 
(t Da veracc e da somtno asnorc ordito )i. P. Io: (I G i u i ~ o n  tra la sirki 

schiera )I sta: (t Giunone a la tua  schiera 11 .  

( I )  Bibliogr. ~ ~ i c l ~ i a n a ,  p. 18. 
(3) Cfr. F. NICOLIRI, nella su:: ediz. della secoiida Scici?;a ~ n ~ o v a ,  p. Yro. 
(3) F .  N ~ C O J ~ I N I ,  Spigolaf~rr~e vichiane. SUI testo delle a Tfilldiciae n : in 

Scritfi di c~-rtLli,-l'o?ie e di oeif ica in  onore di Rodolfo Ke)iier (Torino, I?occa, 
191 31, pp. 1001-1003. 
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U n n  iscriziorie del Vico è oggetto di accurato studio nell'opuscolo di  
Sante Muratori, Del Poirtc nzrovo presso Raverzlzn c di zur'eyigrafe di 
G .  B. V. (Iniola, Galeaii, rgr T :  eslr. dalla rivista La. Rotna~tzn,  a. VIIl', 
iiiarzo-aprile r c g r r ,  pp. 176-87). Rnclie un'iiltra iscrizione, quella al padre 
I,oiiovico, & stata coiiienrata da G. R. Mb:~~t inazr,  Il dialogo de' tra ~recchi 
(Modena, i :)I u : esti-. cial periodico Clnssici e neolatitti, VTII, n. 3, maggio- 
agosto 1:)r 2, p. 20). , 

E, venerido ora alle edizioni delle opere del Vico, comincio coi riem- 
pire alcune piccole lacurie della mia Biblingrqfin ~i ick ian~z .  nelI;i tradu- 
zion:, che della Scienqa Ittiovn fece il Micbelez (PÌ-incipcs de ylzilo- 
sophie de I'iiistoire ecc.), si ha una ristampa di  Bruxelles, L. Haurnanri 
et C-, 1835; anche quella dei ~"ML:inoire.~ e degli altri opuscoli del Vico,, 
fatta dallo stesso, fu ristampato, ivi ,  Hiluriiatln, Cattoir e t  C., 1837. I1 
cnrme vichinrio j>er le nozze del conte di Potetiza 1,offredo e di Ginevra 
Grillo è tradotto in A. Bonaventur;~, La poe.~in ~zeolatiizcr iiz Italiu d;rl 
secolo XITr n1 prcssizle, Saggio e versioiii poetiche (Citth di Castello, 
tgoo), pp. 275-6. Sulla traduzione italiana del De antiqtlissitna, pubbli- 
cata la prima volta in  Milano, rSrCì ( I ) ,  scrive il Catitù: (1 Alcuno asseri 
che una certa traduzione del  libro del Vico I)c aiztiqziissii~~a etc., stam- 
pata a n n i  f:i a Milano, fosse lavoro del Ho~ili~gnosi; noi dalle replicate 
sue asserxioni si:inio auiorizz;iti a smentirIo. I3areva anni clte Roinagnosi 
non avesse abbastanza inteso il lihro metatisicc.) d e l l ' i n s i ~ n e  pensator na- 
poletano, taiito che ne credeva sbagliato il titolo I> (2). 

Feci gil altrove la storia delle due edizioni ferrariane e delle alti-e che, 
a concorrenza o ad imitazione, dettero o tentarono la raccolta completa 
delle opere del Vjco (3). Aggi~ingo qui che, intorno al 1835, oltre quelle 
del Ferrari e del Predari, si preparava un'altra edizione dull'editore Bet- 
toni, a cura di AchilIe Mauri: come ricavo da un articolo del Rocco, in- 
serito nel Z'rogresso di rluell'atino: <( L'anno scorso il Bettoni inviava 
appositamente una pcrsoita fra noi ti raccogliere tlotizie sulle opere del 
Vico edjte e sui manoscritti di lui, le quali ebbe per mezzo nostro da l  
dotto e gentile Carlantonio de Rosa marchese di  Villacosa.., Assai ci duole 
che quella dei Rettoni non rihbia per enco avuto emetto, perchè sappiatno 
che l'avrebbe curata quel valente giovane di  Achille Mauri, cfi cui gi5 
iiicomiiiciavano le speranze a fruttare 11 (q). 

Ora Bnainiente, dopo oltre sessalit7a~ini dall'ultiina cdiirione delle 
Upere (q~iella mediocsissi~a del Pomodoro), se n'è iniziata utla nuova. 
mmpleta e critica edizione, nella fiiccolta degli .Sc~-iltori d'Ili~lia,  e .ne 
sono usciti giii il vol. I, Le oraqioni, il De Ifcrtorrrtrz snpieiztia e Ie yole- 

( I )  Bibliogr. i~ichinnn, p. 10. 

(2) Ne1 Ricoglitor*e dì hlilaiio, a. 11, parte 11, 1835, p. 472 91. 

(3) Ribliog~-. vickinna, pp. 29-36 
(4) PI-ogresso delle scierr;~, dcllc letto-e e delle arti, di  Napoli, a. i V  

(1835), vol. XlI, p. (j3. 
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nziche, a ciira di G. Geiitile e F. Nicolini (Hari, Latcrza, ~grq) ,  e il vol. IV, 
L7nrrfobiogrn/in, il carteggio e le poesie varie, a cura di B. Croce (ivi, 
r g ~ r ) .  Gli altri volumi seguiranno più o meno rapidamente, secondo che 
i tempi difficili permetteranno. 

Ma,'i~itaiito, è stato dato compimento, neIla collezioile dei Clirssici 
della filosqjia nzoderncr, di cui forma il vol. XIV, alla grande edizione 
della seconda Scicn~a nuova, della quale il titolo è:  La Scietlgn vrrovn 
gitlsia l 'edi~ione del 1744 con le variaari dcll'edigiorre del r7.gt3 e di 
due redi~,ciojii itzier~~ieiiic inedite a corrednln di note storiche, a cura di 
Fausto Nicolini (Bari, Latcrza, rgr I, 1913, igrG): divisa in tre parti, con 
numerazione continuativa, che abbraccia pp. r.sxis-rayj. Oltre copiose 
note, essR contiene parecchie dissertazioni illustrative; e un niinuto in- 
dice analitico di  oltre sessanta pagine chiude l'opera. Di questa eciizione si 
sono tirate anche cento copie i n  formato grande e in carta a inano. 

PoichE il lavoro è uscito dalle nostre fucine, mi restringo a notare 
che, a proposito delta pririla parte di qucsta edizione, Ia Revrte de ?m'- 
taphysique et de nzor-czle ui Parigi (marzo 191 2, pp. r.7-8) ebbe a gitidi- 
care, tra l'altro, che a e l le  sera b i e n t 0 t  I ' u n i q u e  $1 c o n s u l t e r ,  et 
elle rendra plus sensible le besoin d'une fidèle et i n t é~ ro l e  traduction 
franqaise des prjilcipales muvres de Vico n. 

Mi duole di dover dire (ma 6 la veritii}, che al ili sotto deI mediocre 
sono i due tentativi fatti sinora di  antologie vichianc: - le Opere rtti- 
itori, pnssi scelti, curati dal prof. Leone Luzzatto (Lanciano, Carabbri, 
1913: ilella collez. Czrlttira dell'aninzn, n. 33) ( I ) ;  e Auiobiog?.ilfin c lettet-e 
(Istituto editoriale italiatio, hlilano, S. n,, ma r g r 6: nella XnccollL~ di b.1-e- 
viari intellettuali, 11. 46) (a). 

Avverto che, jn quest'ultimo vohmetto, viene adoperata francamente, 
e senza citarla, la mia edizione: cosa che mi ha recato piuttosto piacere 
che dispiacere. Mi sono hensi alquanto stupiro nel vedere, a tergo del 
frontespizio, corilminate le sanzioni di legge coritro i possibili contraf- 
fattori; e, poichè quel volumcrto è senza data, ho voluto fare la detta 
avvertenza, non per altro se non percl~è mi dorrebbe di passare io come 
contraffattore di un testo dei Breviari i~ilelletttinli. 

( I )  Oltre irn'iiirroduzioi~cclla c una nota bibliogruficri (pp. 1-18), contiene 
estratti, tradotti i11 italiano, del De I-afione sti~diorrtsz e del De nntiq~rissima, 
la leziotie accndcmica sulle cene dei lioinaiii (con 13 data errata del 1/15, invano 
da me corretta in Bibliogi-., p. 16), estratti dc1 Diritto iliriircl:vale, tradotti, un 
brano della lettera al Colla, un altro tradotto del De rizeitte /te)-oica, il giudizio 
su Dante, la Pratica AclIa Scic)tt;a nttovn e brani degli altri scritti editi dal 
Del Giudice. 

(2) Oltre 17ilutobiogra6a e la giunta del V,, contiene sette lettere. 
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